
il lockdown come occasione di 
crescita. L’esperienza del Museo 

Nazionale Romano

MNRconTE e MNRconTEkids:




10 marzo 2020: inizia in Italia il 
lockdown 




Lo stesso 10 marzo 
il Museo Nazionale 

Romano 
ha lanciato, sui suoi canali 

social, le campagne di 
comunicazione 

MNRconTE e 

MNRconTEki
ds.




L’obiettivo di queste campagne è stato principalmente quello di proporre il 
Museo come un’istituzione amica, sensibile e presente nel difficile 
quotidiano di ciascuno. Una particolare attenzione è stata dedicata ai 
bambini, creando per loro ogni giorno una nuova e diversa proposta di 
attività sempre legata alle opere del Museo.

Il primo giorno i bambini sono stati invitati a colorare la raffigurazione di 
un sarcofago e a inviare il loro lavoro al Museo per la creazione di una 
mostra virtuale.




Il pubblico ha reagito da subito con entusiasmo e molte famiglie hanno 
inviato i disegni dei loro bambini.




I disegni e tutti i 
prodotti delle 

attività proposte 
sono stati pubblicati 

sull’Album 
Mostra MNR a 

casa 
#MNRconTEkid

s 
#iorestoacasa




Tra il 10 marzo e il 18 maggio il Museo Nazionale Romano ha 
proposto quotidianamente  agli utenti dei suoi canali social 
contenuti e attività, variegate e diversificate mirate a 
raggiungere diverse fasce di pubblico, senza trascurare anche le 
persone con disabilità intellettiva. 

Le attività proposte attraverso i canali social sono state infatti 
pensate in modo da poter essere declinate a più livelli in 
un’ottica aperta e fortemente inclusiva, spaziando per ricchezza 
di argomenti e per attività proposte.




Disegni da colorare o da completare







Quiz, giochi di logica e di osservazione




Piccole cacce al tesoro da fare in casa 
trovando la corrispondenza tra i reperti 
del Museo e gli oggetti moderni




Ricette




Giochi antichi da rifare in 
casa




Facili travestimenti







Semplici attività creative da realizzare, da 
soli o con l’aiuto dei genitori, con materiali 
di riciclo sicuramente presenti in casa; nella 
scelta delle proposte, infatti, si è sempre 
tenuto conto dell’impossibilità di uscire e/o di 
acquistare materiali.




Le attività creative proposte, sempre legate alle opere 
del Museo, sono state spesso messe in relazione con le 
date e le festività del giorno, in modo da permettere ai 
bambini di mantenere il controllo sul procedere del 
calendario e del tempo.




Le attività “per bambini” sono state svolte anche 
dagli adulti: il 15 marzo, ad esempio, in occasione 
della festa di Anna Perenna, in molti hanno risposto 
all’invito di creare una maledizione contro il 
Coronavirus, inclusa una signora di 89 anni e uno 
studente universitario di archeologia.




Tra i contenuti che hanno incontrato il 
maggiore favore del pubblico (non solo  in 
termini di visualizzazioni ma anche di 
interazioni), vi sono i post narrativi, 
basati sulle opere conservate nel Museo.

In questo caso i destinatari non sono i 
bambini, o almeno non solo, ma 
soprattutto gli adulti che, attraverso la 
narrazione, scoprono il mondo romano: 
personaggi, professioni, oggetti.

Elementi storici e fantastici sono mescolati 
per rendere più fruibile la Storia e le storie 
delle persone vissute dietro i reperti 
del Museo.







La fine del lockdown 
è stata anche 
l’occasione per 
valutare i risultati 
conseguiti da questo 
nuovo e diversificato 
tipo di approccio.




10 marzo-18 maggio 2020

L’esame dei dati di gradimento della pagina Facebook, nel periodo 
10 marzo-18 maggio 2020 ha mostrato un  incremento dei “Mi 
piace” della pagina del 32% (contro un incremento dell’11,5% nel 
bimestre precedente).

1 gennaio - 1 marzo 2020




10 marzo – 18 maggio 2020: 
attività, interazioni  e numero medio di follower Facebook + 

Instagram




Il riscontro ottenuto, non solo in termini di maggiori 
visualizzazioni della pagina e, quindi di follower, ma 
soprattutto in termini di interazione con i visitatori, ha 
ingenerato un circolo virtuoso di attenzione e 
“affetto” nei confronti dell’istituzione museale. 
Gli utenti hanno dunque iniziato a rivolgersi direttamente al 
Museo superando non solo la barriera dello schermo, ma 
anche quella abitualmente presente tra persone e 
istituzioni. 

Si è venuto così a creare un rapporto di scambio e di 
dialogo che è continuato e che continua tuttora come 
dimostrano i dati insights del dopo lockdown.

18 maggio -28 settembre 2020




18 maggio – 27 settembre 2020:
attività, interazioni  e numero medio di follower Facebook e 

Instagram




Oggi i canali social sono organizzati con rubriche a cadenza regolare in 
modo che  gli utenti possano facilmente individuare quelle di loro maggiore 
interesse e seguirle con facilità. 

Utente di Microsoft Office, 09/29/2020





Allo stesso modo, il monitoraggio 
del gradimento e della qualità 
dell’interazione è sempre alla 
base della scelta della tipologia di 
contenuti da realizzare e 
incrementare




Il monitoraggio del gradimento del pubblico è attento e costante...




…e il livello di interazione con gli utenti è 
aumentato e cresce di giorno in giorno.




Nel periodo di lockdown il Museo Nazionale Romano ha inoltre 
lavorato alla realizzazione del nuovo sito istituzionale, andato 
on-line lo scorso 21 settembre.

Il nuovo sito è stato progettato con un layout moderno, concepito 
per dare agli utenti una esperienza di navigazione veloce, 
semplice e intuitiva. L’esperienza maturata attraverso il ricorso ai 
canali social come principale mezzo di interazione con gli utenti è 
stata da modello per lo sviluppo di una comunicazione nuova, 
agile e immediata, in grado di stabilire un rapporto diretto e 
coinvolgente. 

Tra i diversi media del Museo Nazionale Romano si è creato oggi un 
circolo virtuoso che intende non solo promuovere il Museo e 
stimolare nei visitatori il desiderio di visitarlo, quanto 
piuttosto, di sentirsene parte.
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